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1/ PAG. il / firenze toscana 

Si intensifica la mobilitazione del partito 

Le manifestazioni 
elettorali del PCI 

nella regione 
San (asciano: Adriana Seroni; Pontassieve: Carlo Galluzzi; Darsena Euro
pa: Francesco Da Prato; Montecatini: Piero Pieralli e Mauro Calamandrei 

FIRENZE 
Oggi: Bcandicci. ore 21, 

Marisa Michi; Grasslna, 
ore 21, Svicher; Pelago, 
ore 21, Nirestein; Casa 
della cultura, ore 10,30 Al
berto Cecchl; Certaldo, 
ore 21, De Vita e Procac
ci; Settlgnano. ore 21, Fa
villi; Badia a Ripoll, ore 
21, Cantelli; Montesperto-
II, ore 22, Sgherri; S. Ca
cciano, ore 21, Adriana Se-
ronl; Galliano di Mugello, 
ore 21 Borselli: Paradiso, 
ore 21-Cruclanl; Pontas
sieve, ore 21 Carlo Galluz
zi; Montalone, ore 21 Nuo
ci ; Quinto Basso Viale, ore 
21, Bucciarelli; Serpiolle, 
ore 21 Bassi. 

PRATO 
Oggi: fabbrica Bartolini 

Bestino, ore 10,30, Niccoli; 
Fontanelle, ore 21 Giovan
nino Borognuovi di Vaia
no, ore 21, Pagliai; Viac-
cia ore 21, Niccoli; quar
tiere n. 3, ore 21, Martini; 
Carmignano, ore 21, Filip-

' pi; circolo «Il Ponte» in
contro con 1 partiti, Fab
bri. 

PISA 
Oggi: S. Croce, ore 21, 

D'Alema: S. Miniato, ore 
21, Guarnieri; Casale, ore 
21, Ginrl; Cascina, ore 21, 
Bertini; Montefoscoli, ore 
21, Lazzeroni; Fornacette 
ore 21, Bernardini; Fau-
glia Ultriano, ore 21, Si-
monici; Calci, ore 21, Vie-
gi; Calci, ore 21, Muset
ti e Fontanella Migliari
no, ore 17, Moschini; Pisa, 
attivo comunale, ore 17; 
Porta a Mare, ore 21, Gar
zella; Montecastelli ore 21, 
GorI: La Cella, ore 21. Di 
Donato; Asciano, ore 21, 
Profeti; Ghezzano, ore 21, 
Bimbi. 

LUCCA 
Oggi: Lucca, anfiteatro, 

ore 18, Bianchi; Tassigna-
no, ore 20,30 Lenzi; Anti
ciana, ore 21,30 Vagli: Be-
nappio. ore 21.30. Pucci; 
S. Andrea di Compito, ore 
21,30 Belluomini. 

AREZZO 
Oggi: Fabbrica Gioie, 

ore 12.30 Giglia Tedesco; 
Foiano. ore 17,30 Tani; S. 
Leo, ore 21, Polli; Policia-
no, ore 21, Mattesini; La 
Poggiola. ore 21, Guffan-
tl; Ceciliano, ore 21 Del 
Pace; Tregozzano, ore 21, 
Tani e Materazzi; Venere, 
ore 21, Peruzzi; Poggio 
Chiana, ore 21. Barbini; 
Lucignano, ore 21, Gigli; 
Montagnano, ore 21.30 Gi
glia Tedesco: Pietraviva, 
ore 21, Giardini; Albererò, 
ore 21, Patrussi. 

VIAREGGIO 
Oggi: Darsena Europa, 

ore 18,30, Francesco Da 
Prato; Massarosa Pian di 

Mommlo, ore 21, Jacopel-
li; Stiava, ore 21, Da 
Prato. 

PISTOIA 
Oggi: SMI di Linestre 

ore 21.30 Toni; Fabbrica 
Salco Chiesina Uzzanese 
ore 15, Calamandrei; Con
cerie di Pescia, ore 17, 
Bruzzani; Castelmartini 
ore 21, Carraresi; Fognano 
di Montale, ore 21, Gai; 

Bottegone, ore 20.30 Ros
selli: Ital-Bed. ore 21. Te
si; Maresca, ore 21, Toni; 
Lucciano. ore 21, Cara
melli; Pistoia, Teatro 
Manzoni ore 21. Gozzini; 
Pittini. Borgo a Buggiano, 
ore 21, Venturi; S. Marcel
lo Pistoiese, ore 21, Palan-
dri; Pozzarello. ore 21, 
Galligani; Montecatini, 
ore 21, Piero Pieralli. Mau
ro Calamandrei: Castel de 
.Luci, ore 21, Cotti. 

GROSSETO 
Oggi: Sorano, ore 17,30, 

Benocci; Orbetello, ore 18, 
Chielli; Porto Ercole, ore 
18, Vianello e Vongher; S. 
Rita, ore 21, Fusi; Bivio-
ravi, ore 21, Tetarini; Mar-
ruggetti, ore 21, Amerugi: 
Grosseto Sala Eden, ore 
21, Faenzi; Roccalbenga, 
ore 21, Pollini; Voltlna, 
ore 21. Piccini; Perolla, 
ore 21, Carbonici e Vellati; 
Montevitozzo, ore 21, Be
nocci; Albina, ore 21, 
Chielli; Orbetello stazio
ne, ore 21. Fortini: Scar
lino, ore 21, Valentina 

LIVORNO 
Oggi: sezione Ospedalie

ri, ore 17. Felli; cinema 4 
mori, ore 17,30. Bernini e 
Tamburini; Sala «Tele
grafo», ore 21, Flamignl: 
S. Vincenzo, ore 21 Te
deschi; Suvereto. ore 21, 
Arnavas; Viacrello, ore 21, 
Iacovello. .. 

CARRARA 
Oggi: Partaccia, ore 16, 

Menconi; Grazzano, ore 
20,30. Brucellaria; Bosco 
Zeri, ore 20,30, Fontana e 
Puglia; Canala di Berna-
resco. ore 20,30, Filippi: 
Cravilla, ore 21, Puccia-
relli. 

SIENA 
Oggi: Siena Università, 

ore 17, L. Berlinguer; Ba
gni San Filippo, ore 21, 
Cresti, Mensano, ore 21. 
Meniconi; Trequanda, ore 
21, Fabbrini; Petroio. ore 
21. Meiattini: Monticiano 
ore 21, A. Serafini: Col-
levaldelsa, ore 21. Lazzari 
e Margheriti; Poggibonsi, 
Sez. Lami ore 21, Barta-
lucci; Siena ore 21, Delo-
gu; Siena sez. Borri, ore 
21, Valentini; Siena, ore 
21. Rodano; Staggia ore 
21, Coppi; Montalbuccio 
ore 21, Bevardi; Siena. 
Esterno Fontebranda, ore 
21, Fini; Torrita scalo, 
ore 21, Boldrini; Monte
pulciano scalo, ore 21,30, 
Marrucci ; Bettolle. ore 
21,30 Ciacci; Chianciano. 
ore 21,30 Carli; Frosini 
ore 21.30 C. Serafini; Pog
gibonsi, sez. Gramsci ore 
21.30 A. Vigni; Cuna ore 
21,30 Calonaci; San Gio
vanni D'Asso ore 21.30 
Raffaelli; Pianella ore 
21.30 Bonifazi. 

Un anno di buona amministrazione 

Quarrata: primo 

bilancio della 
Giunta di sinistra 

Numerose iniziative realizzate - Alto li
vello della partecipazione democratica 

QUARRATA. !) 
I comunisti jl la giugno, in 

provincia di Pistoia, conqui
starono. fra gli altri, il Comu
ne di Quarrata, sottratto a 
una gestione a predominio de
mocristiano durata quasi 25 
anni; un'isola de dalle radi
cate tradizioni cattolico-popo
lari (fu la terra di Don Fio
ri. il popolare « Sbarra ». au
tore di « Bianco fiore » ma 
non solo per questo rimase 
famoso e di un'altra forte 
personalità cattolica. Don 
Luigi Marini « il canonico di 
Campiglio ») diverse, e non 
solo per la colorazione politi
ca ma sopratutto per il di
stacco delle realtà limitrofe 
e la separazione dal contesto 
regionale, nonostante sia quel 
grosso centro di fabbricazione 
di mobili che tutti conoscono. 

Nella fase di formazione 
delle Giunte il PCI e PSI del
la provincia concordarono sul
la opportunità che queste sca
turissero « da un confronto 
tra le forze politiche » ampio 
e senza pregiudiziali di schia
rimento. sui contenuti pro
grammatici dell'azione politi
co-amministrativa, secondo 
un metodo corrispondente al
le indicazioni di rinnovamen
to emerse dal voto popolare. 

«Alla proposta unitaria — 
dice il sindaco di Quarra
ta. compagno Luciano Cara
melli — la Democrazia cristia
na oppose un rifiuto motiva
to, come ebbero a dire i suoi 
rappresentanti in v Consiglio 
comunale, dalla necessità di 
una costruttiva opposizione. 
In effetti la DC ha tenuto in 
molte circostanze un atteggia
mento che potremmo definire 
di opposizione non pregiudi
ziale; vale a qualificarlo la 
sua presenza nella commis
sione per la stesura del bilan
cio preventivo. 

«L'invito alla collaborazione 
organica di PCI e PSI fu in
vece accolto dall'unico consi
gliere socialdemocratico, che 
aderì poi al MUIS. poiché 
prontamente messo fuori dal 
PSDI dalla direzione provin
ciale controllata dall'onore
vole Cariglia al momento del
la presentazione del program
ma della nuova Giunta, nel 
quale riconosceva l'identità 
con la linea di politica ammi
nistrativa che il "movimento" 
andava elaborando. A quasi 

Il Partito 
Oggi alle ore 17 è in pro

gramma l'attivo dei comuni
sti pisani che avrà luogo in 
Federazione, sul seguente or
dine del giorno: « La situa
zione politica a Pisa, l'im
pegno del comunisti per la 
campagna elettorale ». 

Tutto il partito e la F6CI impegnati in un'opera capillare 

In due settimane a Rosignano 
diffuse 15 mila copie dell'Unità 

Decine e decine di compagni la domenica e anche i giorni feriali impegnati nella diffusione della 
stampa e della propaganda comunista — Forte presenza dell'organo del partito alla Solvay 

ROSIGNANO. 9 
Un forte impegno nei con

fronti della stampa sta carat
terizzando la campagna elet
torale a Rosignano. Non che 
tale impegno assorba tutte le 
energie dei compagni, perchè 
molti sono i canali verso i 
quali è indirizzata la cono
scenza della nostra linea po
litica. Questa volta però si è 
posta una particolare atten
zione verso il mezzo più com
pleto di propaganda, rappre
sentato dall'Unità, perchè vi è 
conunzione nel ruolo che 
può assolvere un giornale. 
Non dimentichiamoci, ci di
chiarano i compagni delle se
zioni, che non a caso la 
borghesia investe miliardi nel
la stampa quotidiana. 

E* da queste valutazoni che 
« Rosignano si è sentita la 
necessità di creare un altro 
mezzo di informazione. « Ro
signano 70 >. una testata lo
cale con periodicità mensile 
che ha già iniziato il suo quar
to anno di \ita. Dal 23 maggio 
scorso le sezioni del comu
ne si sono mobilitate per le 
diffusioni straordinarie del 
l'Unità. Fino a domenica 6 
giugno, ben 15.000 copie so
no state vendute. Ciò ha com
portato un'organizzazione del 
lavoro non indifferente che 
è stata preparata con preven
tive riunioni delle segreterie 
delle sezioni con la segrete
ria comunale. 

Ogni domenica si riempio
no le sezioni di decine e de
cine di compagni, non solo 
portati dall'entusiasmo im
mancabile in ogni campagna 
elettorale, ma anche dalla con
vinzione che è indispensabile 
Che la nostra stampa entri 
l i ogni casa in un momento 

così difficile e importante 
della \ ita italiana. E insie
me ai meno giovani si trova
no i compagni della FGCI. i 
quali dispongono le loro for
ze ai passaggi a livello (ve 
ne sono due a Rosignano) e. 
approfittando della loro chiu
sura, sì avvicinano agli au'o-
mobilisti offrendo il nostro 
giornale. 

La diffusione dell'Unità non 

si arresta solo alle giornate 
festive., ma la si effettua an
che durante la settimana. Un 

j punto focale rimane la fab
brica. 

La presenza di una multi
nazionale come la Solvay 
implica una mobilitazione 
continua e costante. Ce lo 
ricorda il compagno Loren
zo Muti, segretario della se
zione aziendale, durante il 

Nuovi sviluppi della vicenda, grossetana 

Altri quattro arresti 
per l'incendio del « La Palma » 
Cinque i presunti responsabili 

GROSSETO. 9 ! 
Quattro giovani sono stati 
arrestati su mandato di cat
tura del sostituto procurato
re dottor Vinci, por l'incen
dio doloso de! bar « La Pal
ma > di via Garibaldi, avve
nuto il tre maggio scorso. 
Sono dunque saliti a cinque i 
presunti responsabili dell'in 
cendio. ora rinchiusi nelle lo
cali carceri. I giovani arresta
ti dalla squadra mobile so
no: Franco Siveri, 26 anni. 
abitante in via Caracciolo: 
Enzo Conti. 21 anni, ex-pa
sticciere. domiciliato in via 
Ugo Bassi. Stefano Anselmi. 
20 anni già detenuto dal 14 
marzo scorso per aver com
piuto un furto in un'orefi
ceria del centro cittadino e 
A.V. di 16 anni. 

Come si ricorderà il 23 

maggio venne identificato un 
altro giovane responsabile 
del grave gesto. Ivano Bo-
naccorsi. Le indagini sono 
proseguite attivamente, fino 
a giungere all'identificazio
ne di alcuni suoi complici, e 
all'arresto dei quattro gio
vani. 

L'incendio al bar « La Pal
ma » provocò sconcerto in 
città, e nei primi giorni ven
nero prese in considerazio
ne diverse ipotesi " prima di 
riuscire a chiarire che il gra
ve gesto era una « vendet
ta > tra gruppi di giovani che 
frequentavano il locale, e che 
erano in rivalità fra di loro. 
Il bar subì gravi danni e le 
attrezzature vennero quasi 
completamente distrutte dal
le fiamme. 

colloquio che abbiamo avu
to. 

I compagni pertanto sono 
impegnati ad effettuare due 
diffusioni straordinarie la set
timana. Le fanno con più le
na e convinzione dopo che 
l'Unità parla anche dei loro 
problemi, poiché i servizi che 
pubblichiamo nelle pagine re
gionali della Toscana sul- mo
nopolio belga sono motivo 
di discussione tra i compagni 
e soprattutto con gli altri la
voratori. 

La direzione aziendale ha 
! compreso l'importanza di ta-
( le lavoro di propaganda, e. 
j dopo la prima diffusione, ten

tò di far desistere dal diffort 
! dere il giornale in fabbrica. 

certo non in ossequio allo sta
tuto dei diritti dei lavoratori. 
Tentantivo subito rientrato 
per la pronta ed efficace ri
sposta dei nostri compagni. 

Facendo il punto durante 
una riunione con i compagni 
delle sezioni, alla quale era 
presente il compagno Bussot-
ti. segretario della Federazio
ne di Livorno, il risultato ot
tenuto in quindici giorni nel
la diffusione dell'Unità, con
sideralo che Rosignano è un 
comune di trenta mila abi
tanti, ha fatto riflettere e di
scutere i compagni, ricono
scendo che vi sono margini 
per andare ancor» avanti. A 
livello del comitato comunale 
del partito, nel programma di 
lavoro predisposto, è già stato 
incluso un convegno sulla 
stampa comunista dal quale 
dovrà uscire il gruppo e Amici 
dell'Unità ^ anche a Rosigna
no. per avere un più conse
guente e qualificato interven
to nel settore dell'informa
zione. 

un anno dall'inizio del nostro 
lavoro, continua Caramelli. 
abbiamo portato a compimen
to alcune iniziative, realizzan
do interventi massicci nella 
viabilità interna, nell'esten
sione della rete idrica e delle 
fognature ed opere di urba
nizzazione in adempimento 
alla legge 1G7. In questi gior
ni verrà aperta una gara di 
appalto per il "raddoppio" 
degli edifici delle scuole ele
mentari di Valenzatico e per 
una palestra che sorgerà nel 
centro della città; inoltre ab
biamo quasi ultimato le pra
tiche con l'istituto del credito 
sportivo per un finanziamen
to destinato alla costruzione 
di una piscina. Ci siamo im
pegnati nel dare un caratte
re corretto e ordinato al fun
zionamento della macchina co
munale: ad esempio, per i ser
vizi di nettezza urbana, dove 
la disorganizzazione prece
dente aveva portato ad un di
vario costi-ricavi di più 
di 120 milioni (140 di uscite 
Il di entrate) e l'esiguità del
le entrate era dovuta a tra
scuratezza e disordine nell'esa
zione dell'imposta. Solo con 
una rigorosa indagine compiu
ta in quel settore si è posto 
rimedio e si sono potuti de
stinare i fondi delle imposte 
all'ampliamento del servizio. 

« Ma al di là di questi ri
sultati che potremo definire 
"pratici" e che si sono ot
tenuti nonostante condizioni 
finanziarie non certo favore
voli. per i noti atteggiamenti 
dell'autorità centrale riguardo 
a bilanci e programmi degli 
enti locali, ciò che abbiamo 
ricercato con maggiore insi
stenza è stata l'uscita dalla 
condizione di isolamento poli
tico amministrativo nel quale 
la città si era venuta a tro
vare fin dall'inizio degli anni 
50 e sopratutto di aver ricer
cato il contatto con la popola
zione. con le categorie econo
miche, sociali e culturali, re
ligiose per stabilire un legame 
e una partecipazione che so
pravanzasse il limite di una 
ordinaria amministrazione, e 
si qualificasse in una effetti
va presenza dei cittadini alla 
gestione della cosa pubblica. 
convinti come siamo che gli 
enti locali possono svolgere 
concretamente le loro funzioni 
nella misura in cui la questio
ne della finanza pubblica, del
la angustia legislativa nella 
quale si trovano ad operare. 
si risolvono se si trasferisco
no dagli addetti ai lavori al 
complesso del corpo sociale. 

«Qui. crediamo stia l'in
versione di tendenza che ha 
qualificato il nostro modo di 
amministrare ». aggiunge il 
sindaco di Quarrata «come 
crediamo rappresenti una in
versione di tendenza il rap
porto mantenuto con l'opposi
zione che abbiamo sempre in
vitato a condividere respon
sabilità amministrative. 

Anche per questo — con
clude il compagno Caramel
li — «attendiamo con tranquil
la coscienza un momento di 
verifica pur ravvicinata al 
nostro lavoro quale quello del 
20 giugno. Per questo abbia
mo avuto incontri con opera
tori economici, organi colle
giali della scuola, organizza
zioni del tempo libero, in as
semblee pubbliche in città 
e nelle frazioni dove abbiamo 
discusso con la popolazione i 
programmi pluriennali. il 
complesso delle esigenze e 
necessità ancora insoddisfat
te e il bilancio preventivo 
11*76. che è stato l'argomento 
maggiormente dibattuto ». 

Franco Savi 

Iniziativa del consiglio di fabbrica dell'azienda di Pontedera 

Contro i licenziamenti 
assemblea al Billeri 

Oltre ai rappresentanti sindacali saranno presenti quelli dei Comuni del comprensorio e le 
forze politiche democratiche — Si aggrava la crisi del settore tessile e dell'abbigliamento 

PONTEDERA. 9 
Questo pomeriggio si terrà 

all'interno del cordifieio Bille
ri di Pontedera un'assemblea 
aperta. 

L'iniziativa è stata presa dal 
consiglio di fabbrica e dai sin
dacati per respingere la deci
sione della direzione di proce
dere a 14 licenziamenti, ridu
cendo di oltre un terzo i livel
li di occupazione attualmente 
al cordifieio Billeri lavorano 
135 dipendenti). 

Se il problema dei licenzia
menti alla Billeri è sul tappe
to e richiede -ina risposta ur
gente, l'assemblea aperta alla 
Billeri, a cui parteciperanno 
rappresentanti dei comuni del 
comprensorio, dei rappresen
tanti delle forze politiche, dei 
principali consigli di fabbrica 
e di ente della zona, sarà an
che un momento di riflessio
ne e di considerazione più ge
nerale sulla grave crisi che 

travaglia il settore tessile e 
dell'abbigliamento nella zona 
di Pontedera. Tanto più che 
questo aggravamento si veri
fica proprio nel corso della 
campagna elettorale, per cui 
viene spontanea la domanda 
se in ciò non ci sono strumen
talizzazioni contingenti. 

Infatti durante tutto il 1975 
il movimento democratico e 
sindacale della Valdera era 
stato impegnato a difendere 
l'occupazione e le attività pro
duttive in questo settore. Una 
difesa che aveva comunque 
impedito la chiusura di fab
briche come la Marly, la To-
gnarini e la Efram. anche se 
aveva portato a licenziamen
ti * striscianti s- in più d'una 
azienda, ed a riduzioni sensi
bili alla Tognarini (da 90 a 50 
dipendenti) ed alla Efram (da 
(130 a 90 dipendenti). 

Ora però in queste fabbri
che si rischia tutto, tanto che 

alla Tognarini. conio è stato 
ribadito anche nella recente 
assemblea aperta tenuta in 
fabbrica, si parla di non pro
rogare l'amministrazione con
trollata che scade in prossimi
tà di ferragosto, cioè q.iando 
la mobilitazione diventa dif
ficile; mentre alla Efram gli 
istituti di credito locali non ri
tengono di poter concludere un 
« prestito a breve termine •» di 
100 milioni per consentire di 
mettere in produzione gli arti
coli per ordini reperiti sul mer
cato tedesco per mezzo miliar
do. aggravando ulteriormente 
la situazione. .Mentre dall'al
tro lato il Tribunale sembra o-
rientato in tempi brevi a por
tare la fabbrica al fallimen
to. con la perdita inevitabile 
degli ordini e della ixissibilità 
di entrare |>o.siti\amt>nte in 
un mercato estero. 

Senza dubbio in queste fab
briche, evie non sono state al 

passo coi tempi, che non si so
no sufficientemente ammoder
nate. che non hanno direzioni 
tecniche ed imprenditoriali in 
grado di guardare con fidu
cia al futuro, ci sono proble
mi da risolvere e aggiustamen
ti da fare. E" chiaro però che 
queste cose è possibile farle 
se le fabbricie rimangono in 
attinta, più difficile se hanno 
chiuso i battenti 

Proprio perciò partendo dal 
cordifieio Billeri si dona di
sc itere di come evitare licen
ziamenti e smobilitazione che 
significano centinaia di nuovi 
disoccupati. Infatti sarà nel 
corso dell'assemblea che con
sigli di fabbrica, sindacati. 
forze politiche, enti locali e 
Regioni si incontreranno, ap
profondiranno i problemi « 
stabiliranno le iniziative da 
prendere e per trovare una 
soluzione ai problemi ili que
ste aziende. 

Con le leggi approvate in Consiglio 

415 nuovi autobus 
nel plano regionale 

I provedimenti a favore 
del settore dei trasporti pub
blici sono stati definitiva
mente varati con il voto 
del Consiglio regionale. Con 
queste leggi la Giunta re
gionale intende affrontare il 
problema del trasporto pub
blico su strada, inervenendo 
in tre distinte direzioni: la 

Convegno 
a Pisa 

sul litorale 
1 PISA. 9 

L'Amministrazione comu
nale ha indetto per i giorni 
'23, 24 luglio 1976 un conve
gno nazionale sul tema: «Pia
no regolatore per il litorale 
pisano: proposte e posizioni 
a confronto». Le adesioni e 
le comunicazioni possono es
sere indirizzate al comitato 
organizzatore e del convegno 
presso l'amministrazione del 
comune di Pisa entro il gior
no 20 giugno 1976. L'ordine 
dei lavori del convegno sarà 
concordato nella riunione 
preliminare indetta per il 
giorno 24 giugno presso il 
comune di Pisa, alla quale 
sono invitati: la Regione To
scana, i comuni e le ammi
nistrazioni provinciali del 
comprensorio, gli enti, le or
ganizzazioni e le associazio
ni di maggior rilievo. L'Am
ministrazione di Pisa invie-
rà, nei prossimi giorni, a tut
ti i partecipanti del conve
gno, il materiale di documen
tazione necessario. 

sostituzione degli autobus 
vecchi di oltre 15 anni e il 
potenziamento dell'attuale 
parco rotabile, l'adeguamen
to delle retribuzioni al perso
nale delle aziende pubbliche 
con l'applicazione del « pro
tocollo d'accordo»; il ripia
no dei bilanci delle aziende 
private a partecipazione pub
blica. 

La legge per l'ammoderna
mento del parco rotabile 
stanzia complessivamente 2 
miliardi e 970 milioni per il 
1976, 8 miliardi e 910 milioni 
per il 1977 e 7 miliardi e 920 
milioni per il 1978; questi 
finanziamenti sono ritenu
ti indispensabili per i tre 
anni in cui si articola il pla
no della Regione. 

La Toscana, con una spesa 
di 4 miliardi e 700 milioni 
ha. fino ad oggi, realizzato 
l'acquisto di 190 nuovi auto
bus, mentre con il nuovo 
stanziamento è previsto l'ac
quisto di altri 415' nuovi au
tobus. anticipando da cin
que a tre anni la fornitura 

L'onere complessivo della 
legge è di 19 miliardi e 800 
milioni. Con gli altri due 
provvedimenti (che sono mo
difiche di precedenti leggi) 
sono stati stanziati 4 miliar
di e mezzo per 1 contributi 
alle aziende pubbliche per 
le retribuzioni di dipendenti 
(la retribuzione base pas
sa da 2 milioni e 50 mila 
lire a 2 milioni e 700 mila 
lire) e 1 miliardo e 700 mi
lioni per contributi alle a-
ziende private a partecipa
zione pubblica con le stesse 
finalità. 

Parecchi spunti interessanti 

Decima mostra di Siena: 
quali sono i problemi del vino 

SIENA. 9. 
E' in coreo a Siena la de

cima settimana del vino, ini
ziativa dell'ente mostra mer
cato nazionale vini tipici e 
pregiati giunta al decimo an
no di svolgimento e che nel
la nostra città, posta in una 
zona v i n i c o l a con un 
assaggio di vini amorosa
mente custoditi nei sot
terranei della enoteca, ha 
impegnato subito l'interesse 
degli operatori del settore, 
dei vlticultori e degli esper
ti di economia. La prima re
lazione, tenuta domenica 5 da 
Anselmo Pucci, assessore alla 
Agricoltura e alle foreste del
la Regione, ha affrontato su
bito problemi strutturali di 
grande importanza, verifican
do le situazioni disciplinari 
e produttive dei vini a de
nominazione di origine con
trollata. 

Dopo aver denunciato a 
che punto è l'accoglimento 
delle richieste latte da tan
te fattorie e cooperative per 
apporre ai propri prodotti 
la denominazione controllata 
e garantita, l'oratore ha esa
minato le possibilità di ade
guamento dei vini toscani al
le nuove norme comunitarie 
affermando che la Regione in
tende « rivendicare per l'av
venire anche per la viticol
tura un ruolo ben più inci
sivo e determinante dì quel
lo fino ad oggi ricoperto. 

Le recenti misure della 
CEE riguardanti il settore vi
tivinicolo sono state oggetto 
lunedi di una relazione del 
professor Giorgio Stupazzo-
ni, direttore generale della 

produzione agricola del mi
nistero della Agricoltura e 
delle foreste; queste misure, 
prese quest'anno in conse
guenza della famosa »< guerra 
del vino» tra viticoltori ita
liani e francesi, sono assai 
discutibili, in quanto sorte 
con l'intento di regolare e mi
gliorare qualitativamente la 
produzione vinicola, e dif
ficilmente applicabili. Invere 
di sanzionare penalizzazioni. 
quali in realtà sono l'estir
pazione di vigneti in zone po
co redditizie, il divieto di 
nuovi impianti e, la distilla
zione. la CEE meglio avreb
be fatto a promuovere una 
radicale ristrutturazione del 

settore 
La tavola rotonda organiz

zata nel pomeriggio di lu
nedi dall'Istituto di diritto 
pubblico della facoltà di Giu
risprudenza e coordinata dal 
professor Paolo Fois a pro
posito della guerra ha sotto
lineato i motivi che dal mar
zo si settembre dello scor
so anno condussero 11 gover
no francese a tassare i no
stri vini che avevano invaso 

C. V . 

Ricordo 
Nel terzo anniversario di Gros

seto della morte del compagno ar
chitetto Franco Maccabruni. la mo
glie Nicla Capitini. Io ricorda a 
tutti coloro che lo conobbero e gli 
vollero bene otlrendo lire venti
mila per la stampa comunista. 

Follonica: il giornale de gioca la carta dello scandalo 

Fantasie eie ttoralistiche 

Livorno: 
vigilanza 
e unità ; 

contro ogni 1 
provocazione j 

j LIVORNO. 9 I 
Dopo i recent; crimini fa-

j scisti, per analizzare la situa- | 
z;one nella nostra città e per j 

J ricercare ogni iniziativa che j 
consenta un ordinato svolgi- | 
mento della campagna elet
torale si è riunito il Cornila-
to permanente antifascista 
per la difesa delle istituzioni i 
repubblicane al quale hanno 
partecipato o'.tre al sindaco 
Nannipieri e all'assessore 
Bianchi per l'Amministrazio
ne provinciale 1 rappresen
tanti della FIAP dell'ANPl. e 
deli'AMEI. i partiti demo
cratici DC. PCI. PSI. PSDI. 
PRI. la gioventù liberale, la 
FGR, la FGCI. 1ANPI, FAR
CI UISP. l'Associazione arti
giani. le ACLI. la CGIL-
CISL-UIL-

II comitato ha deliberato 
di far affiggere nella città un 
manifesto e di formare una 
delegazione che si recherà 
presso le massime autorità 
cittadine preposte all'ordine 
pubblico al fine di richiedere 
la massima vigilanza possi
bile, Nel dibattito che si è 
svolto in modo ampio e ap
profondita è stato da tutti 
condivisa la necessità di iso
lare ogni forma di provoca
zione che potrebbe verificar
si nella città. 

GROSSETO. 9 
« II Popoh ». quotidiano del

la DC, con un articolo pub
blicato in pagina regionale sa
bato scorso sotto il titolo e // 
PCI di Follonica si appresta 
a liquidare il sindaco? > cer
ca di imbastire una campa
gna scandalistica in merito 
ad alcune scelte fondamentali 
riguardanti lo sviluppo urba
nistico e il tessuto socio-eco
nomico della città. L'anoni
mo corrispondente, inoltre. 
basandosi su pure fantasti
cherie rivolge un chiaro in
vito alla Magistratura per
chè intervenga nell'accerta
mento dei fatti denunciati. 
Occorre, a tale proposito, far 
rimarcare al giornale il modo 
davvero contraddittorio in cui 
la DC si comporta. 

All'Argentario se la prende 
con U sindaco perchè invece 
di rispondere con argomen
tazioni politiche sporge que
rela alle accuse de in merito 
ad un insediamento urbani
stico, a Follonica è la stessa 
DC che usa questa regola. 
Ciò detto, vale riportare la 

precisazione che il compagno 
Ovidio Angeluccetti ha dif
fuso a sconfessione delle in
caute affermazioni de f 71 Po
polo*. 

*Si ha chiara la sensazione 
che. essendo la DC notevol
mente spiazzata e screditata 
fra l'opinione pubblica per la 
sua rovinosa politica, essa si 
affanni, in vista del 20 giu
gno, alla ricerca di argo
menti scandalistici che pos
sano fare scalpore, se non 
altro per cercare di bilancia
re in qualche modo i con
trasti, gli scandali, le corrut
tele che portano U marchio 
dello scudo crociato. 

€ Per raggiungere questo 
scopo — continua la nota — 
la DC di Grosseto ha preso 
di mira alcune amministra
zioni comunali di sinistra e 
fra queste quella di Follonica, 
colpevoli di aver perseguito, 
con i comunisti, una con

creta politica dei servizi so
ciali e di progresso. E' que
sta politica che ha consentito 
al PCI di divenire partito di 
maggioranza assoluta e alla 
DC di subire le più cocenti 
delusioni. Ora, non sapendo 
più a quali santi votarsi, la 
DC avrebbe scoperto che a 
Follonica si sarebbero com
piuti illeciti edilizi relativi al
la lottizzazione "Salcinaia" e 
sembra invocare sull'argo
mento l'intervento della Ma
gistratura, mentre per dare 

credibilità alla speculazione 

scopre che il PCI starebbe ' 
per liquidare il sindaco. J 

« A questo modo di presen
tare i problemi vi è un'unica \ 
risposta valida da dare con 
la massima serenità: per 
quanto ci riguarda, l'autorità 
giudiziaria non solo ha il di
ritto. ma il dovere di inda
gare per fugare Qualsiasi so
spetto che la DC si affanna 
a diffondere tra i cittadini. 
Se, come scrive "Il Popolo", 
una documentazione c'è già 
sulla scrivania del magistra
to. luce completa può essere 

Una serie di farneticazioni anticomuniste 

Siena: fantasioso 
volantino 

contro il PCI 
SIENA. 9 

Sta circolando in questi 
pomi nelle cassette postali 
di Siena un volantino anoni
mo. «copia di una circolare 
segreta inviata ai propagan-
disti del Partito comunista 
italiano ». Sicuramente ese
guito durante la notte, il vo
lantino inizia rivolgendosi a 
un ipotetico propagandista 
del PCI impartendo istruzio
ni sul comportamento da se
guire durante questa campa
gna elettorale. 

Tuo compito, vi si legge, è 
bolscevizzare il tuo ambiente, 
che. secondo la « circolare se
greta », significherebbe tra 
l'altro, liberare l'umanità dal 
concetto di religione, di au
torità nazionale e di proprie
tà privata. Si passa poi alle 
istruzioni di comportamento 
nei riguardi dei compagni e 
di tutti i cittadini. Amici, 
parenti e conoscenti. 

Distruggere la morale, la 
famiglia cristiana. 1* libertà 
di matrimonio, di incitar* 1 

giovani e le ragazze, staccar
li dalle famiglie, portare l'o
peraio ad amare il disordi
ne, la forza brutale, la ven
detta e a non aver paura del 
sangue, sarebbero tutti com
piti che il volantino attribui
sce ad un buon propagandi
sta del PCI. Il tutto si con
clude con l'ordine di non da
re mai questo foglio In mano 
ai preti uè a gente non ma
tura alla lotta ideale. Resta 
veramente difficile individua
re la fonte di una tale ipo
crisia: unica ipotesi appunto, 
è quella che si tratti di un 
pazzo o giù di li, di uno squi
librato mentale che crede di 
infamare il Partito comuni
sta ricorrendo a tali assur
dità. 

Il volantino è così irreale e 
fantastico che non può che 
provocare il sorriso ironico e 
divertito di chiunque lo leg
ga e per la sua stupidità non 
pud essere nemmeno conside
rato una provocazione. 

fatta subito, prima del 20 
giugno. 

« Per ciò che ci riguarda. 
continua il sindaco, noi rite
niamo di avere operato con 
la consapevolezza della piena 
legittimità degli atti — e ciò 
è suffragato dal fatto clic 
tutti sono stati regolarmente 
approvati dagli organi di con
trollo cumjKtenli — ma. al di 
là di ciò. siamo sicuri — e ne 
andiamo fieri — di avere oj>e-
rato con scrupolosa onestà. 
avendo a cuore solamente gli 
interessi della collettività fol-
lonichese così con la "Salci-
naia" come per tutte le al
tre realizzazioni grandi e pic
cole che sono stale fatte enn 
l comunisti alla direzione del 
Comune. 

< Si vuole inoltre strumen
talizzare le date di inizio delle 
costruzioni con quelle del ter
mine delle opere di urba
nizzazione. un dato è certo e 
visibile a tutti: le opere di 
urbanizzazione sono ormai in 
fase di completamento, men
tre nessun cittadino abita an
cora in quella lottizzazione. 
Circa la pista polivalente la 
IKJ — che per i problemi 
di Follonica non si è mai 
impegnata seriamente — det
te il suo assenso in una ap
posita riunione dove era pre
sente il suo capogruppo con
siliare, mentre in Consiglio 
comunale, assente il suo capo. 
votò contro. 

« Questo purtroppo è d me
todo della DC nel porsi da
vanti ai problemi dei citta
dini — conclude la nota del 
sindaco — ma vogliamo ras
sicurare la popolazione che 
pur di fronte a innumerevoli 
difficoltà finanziarie, pur in 
presenza di una burocra
zia esosa e farraginosa e pur 
con questi democristiani, con
tinueremo a lavorare con la 
serenità, l'onestà e la pas
sione di sempre per fare 
quanto più e meglio sarà pos
sibile ». 

p. I. 


